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Canto a 
Gesù Crocifisso
Se elevo a te, mio Dio, il mio grido d’amore,
non è a"a#o per il cielo che ci hai promesso;
e non è neppure l’inferno, con i suoi territori,
che mi fa allontanare dal tradirti.

Ma io ti amo, mio Dio, vedendoti così,
inchiodato su questa croce 
imporporata dal tuo sangue.
Sono le tue piaghe che amo, 
ed è la tua morte,
quel che amo è il tuo amore.

Al di là dei tuoi doni e delle tue speranze,
quand’anche non vi fossero 
né cielo, né inferno,
io lo so, mio Dio, che t’amerei ancora.
Amarti è mia felicità 
tanto quanto mio dovere.

Non mi accordare nulla, dunque, 
anche se t’imploro:
l’amore che ho per te 
non ha bisogno di speranza.

Santa Teresa d’Avila
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rancesco, va’ e ripara la mia casa”. 
Questo comando del Croci!sso al 

Poverello d’Assisi sembra riecheggiare 
con forza nella Chiesa in questo anno 

dedicato alla sua Pasqua. «Tu#e le idee che hanno 
enormi conseguenze sono idee semplici, sosteneva a 
ragione Tolstoj, ci sono $gure che l’oblio dei giorni 
consuma, ce ne sono altre che il tempo sembra invece 
restituire ogni volta più necessarie» (Marco Girar-
do). Francesco è una di queste, lui che in tu#o si 
era voluto conformare a Cristo e alla volontà del 
Padre dei cieli. Quindi «raccontare una $gura sto-
rica, non signi$ca semplicemente ricostruire ciò che 
è stato, ma me#ere in gioco ciò che siamo» (Michel 
de Certeau) e lasciarsi coinvolgere dalla passione 
d’amore che lo aveva invaso trasformandolo in 
una nuova creatura, sempre proteso ad un oltre.

La sua autorevolezza è data dalla sua autenti-
cità, per cui il Vangelo vissuto lo ha condo#o a 
sperimentare anche nella sua carne, con le varie 
so$erenze !siche e morali, con l’impressione 
delle stimmate, la forza dello Spirito che ren-
de abitazione e dimora di Dio e riporta l’uomo 
all’immagine e somiglianza del Creatore. Così 
Francesco comunica un fascino che a#rae per 
una sequela evangelica. 

Il suo sguardo verso la vita, il creato, l’umanità, 
partiva dall’alto, non si fermava all’immediatezza 
del possesso o dell’utilizzo o del proprio torna-
conto. Sapeva riconoscere una parentela, fratello 
sole, sorella luna, ecc. che nasce dall’unico Padre 
di tu#i. Per Lui e in Lui siamo fratelli e sorelle in 
un’unica famiglia globale.

Papa Leone lo ha de!nito come un uomo 
paci!cato che va incontro a sorella morte. Un 
uomo disarmato e disarmante, capace di costru-
ire ponti dove il mondo erige con!ni. Perciò lo 
invochiamo di continuare ad intercedere per noi, 
per la Chiesa, per la sua unità, per l’umanità tut-
ta, per questo creato deturpato e deformato nella 
sua originaria bellezza: «tu#o era molto buono» 
(Gen 1,31).

In questo anno anche la nostra Fraternità mo-
nastica ha vissuto nella lode al Padre il ricordo 
del 40° anniversario di fondazione nella ci#à 
di Paderno Dugnano. Un monastero nato dal-
la richiesta dell’allora Parroco don Invernizzi e 
Mons. Live#i, Vicario episcopale, per una pre-
senza contemplativa e orante in una zona indu-

strializzata nell’hinterland milanese.
La santa Eucaristia del 13 maggio, in onore di 

nostra Signora di Fatima e Madre della Chiesa, ci 
ha trovato riuniti in molti per lodare il Protago-
nista della nostra storia e anche per il 75° anni-
versario di Professione di una nostra consorella. 
Insieme per ringraziare il Datore di ogni bene 
che a piene mani ge#a il seme della santità che 
abbiamo riconosciuto nelle sorelle che ci hanno 
preceduto nella casa del Padre. Una testimonian-
za che indica che è possibile vivere per Dio e a 
Lui donare tu#a la vita nel nascondimento e nel-
la preghiera. Nel nostro monastero ha sede una 
Fraternità Francescana OFS, nata sulla proposta 
delle prime monache nel 1993 e ora in continua 
crescita numerica.

Mentre riconosciamo che tu#i i beni sono del 
Signore Dio Altissimo rendiamo grazie a Lui, dal 
quale procedono tu#i i beni (Cfr Rv31). A lode 
di Cristo! Amen  

Le monache %ancescane TOR 
di Paderno Dugnano (Milano)

“F

“Francesco, va’ e 
ripara la mia casa”



Carmelitane di Biella - Chiavazza
Con voi bussiamo al cuore di Maria per 
chiederle il dono di cuori sereni e lumino-
si e per accendere in noi una viva speranza 
di pace. Ci guidi a tradurre tale speranza in 
realtà e a concretizzare nel quotidiano gesti 
di amore e di solidarietà. 

Clarisse di Biancavilla di Catania
Ogni uomo porta dentro una profonda 
nostalgia di Cielo e la preghiera è il modo 
per darle voce, rivolgendosi a Dio con con-
!denza e semplicità. La preghiera non con-
siste nel recitare delle formule, ma è piut-
tosto un tendere, con tu#i noi stessi verso 
Dio, spesso senza parole, come una pianta 
che ha sete. Un’immagine molto bella della 
preghiera è quella del girasole: pregare è la-
sciarsi irradiare dal sole che è Dio; radicarsi 
con salde radici nella terra e poi volgersi 
verso il cielo.

Serve del Signore e della Vergine 
di Matarà - Velletri (Roma)
Rinnovo la riconoscenza per l’aiuto che 
tante volte ci avete o$erto, ringraziandovi 
per essere stati per noi strumento della Di-
vina Provvidenza. Chiediamo un aiuto eco-
nomico per le nostre necessità più urgenti, 
in particolare dobbiamo a$rontare delle 
spese sanitarie e per il mantenimento del 
monastero. Assicuriamo le nostre preghie-
re per tu#i coloro che sostengono le suore 
di clausura.
 
Domenicane di Azzano San Paolo (BG)
Grazie di cuore per la vostra generosità.  Vi 
ricordiamo nella preghiera, sempre lode 
al Signore che ci segue con il Suo amore. 
www.monasterodomenicano.org

Agostiniane di Montefalco (Perugia)
Testimonianza di una consorella giunta dal 
monastero soppresso di Locarno (Svizze-
ra)… la nostra spiritualità agostiniana si 
fonda sulla vita comune e sull’interiorità: 
cercare Dio insieme alle sorelle nella pre-
ghiera e nel lavoro. I nostri monasteri non 
sono isole irraggiungibili, ma con e per la 
Chiesa, sono in “uscita”, per dirla con un’e-
spressione cara a papa Francesco. Siamo 
chiamate e portare Cristo ai fratelli e alle 
sorelle, pur restando in clausura. Dobbia-
mo donarci al prossimo senza smarrire noi 
stesse, sopra#u#o senza sacri!care il nostro 
rapporto intimo con il Signore. Egli ama 
ciascuna di noi in modo speciale! 

Clarisse di Camerino (Macerata)
Innanzitu#o grazie per la sempre rinnovata 
vicinanza, generosità, sensibilità e a$e#o 
con i quali la San Pio X ci accompagna e ci 
abbraccia nello scorrere del tempo! 
In un momento così oscuro, carico di vio-
lenza e di guerra a volte solo il silenzio e 
la preghiera sembrano trovare spazio. Sì, il 
silenzio, ma solo se è come quello di Ma-
ria: un silenzio in cui lei è stata capace di 
inghio#ire il male dentro di sé per restitu-
irlo trasformato, tras!gurato dalla speranza 
della risurrezione di quel Figlio e di tu#i i 
!gli a lei a%dati. 
Tra questi !gli siamo anche noi che conti-
nuiamo a credere che è il Cristo Risorto ad 
illuminare i nostri passi, ogni giorno, ogni 
istante: Lui che ha a#raversato la morte 
abita il buio che ancora oggi tra!gge e cro-
ci!gge questa umanità, indicandoci un Ol-
tre, uno squarcio di cielo ancora possibile, 
ancora “sperabile”. 
Tu#o deponiamo ai piedi del Signore per 
intercessione di S. Camilla Ba#ista e del Pa-
dre S. Francesco in questo speciale anno di 
grazia, sopra#u#o tu#i i benefa#ori!

Redentoriste di S. Agata de’ Goti (BN)
Ringraziamo di cuore per il Notiziario che 
puntualmente ci arriva e che ci me#e in co-
municazione con il mondo delle claustrali 
della Vita contemplativa di cui facciamo 
parte, e ci fa sentire una grande famiglia de-
dicata alla lode e all’intercessione per que-
sta nostra umanità per chiedere l’avvento 
del Regno di Dio.  
Comunichiamo che la nostra Comunità di 
S. Agata de’ Goti in provincia di Beneven-
to ha vissuto la gioia dell’entrata al Novi-
ziato di tre nostre sorelle malgasce, mentre 
abbiamo anche avuto una professione tem-
poranea che è diventata monaca redentori-
sta. Ringraziamo il Signore per questi doni 
così preziosi che il Signore concede alla 
nostra Comunità, rinnovando la nostra 
fedeltà e il nostro amore al SS. Redentore 
che non si stanca di chiamare nuove giova-
ni alla sua sequela.  
 
Clarisse SS. Annunziata di Terni 
Invochiamo lo Spirito Santo per tu#a l’O-
pera San Pio X, ringraziamo per il giorna-
lino che ci mandate fedelmente. Deside-
riamo comunicare la nostra grande gioia 
per una Professione temporanea, avvenuta 
nella Domenica in albis! Per la nostra pic-
cola comunità è stata una grande festa e 

desideriamo ringraziare insieme il Signore 
che non manca mai di manifestarci conti-
nuamente la sua cura e tenerezza per noi.

Carmelitane di Lucca
Vorrei ringraziarvi di cuore per l’aiuto che 
ci è arrivato dalla vostra Opera. Il Signore 
stesso vi ricompensi e noi assicuriamo an-
cora una volta la nostra preghiera. 
Riceviamo volentieri il vostro notiziario 
che crea comunione tra i nostri diversi Or-
dini di vita contemplativa. 
Il Signore Gesù ci mantenga fedeli ciascu-
no alla propria vocazione.

Notizie,appelli
      e pensieri

Monasteri in Italia 
delle monache 

francescane TOR

Monastero Maria Ss. Annunziata
Via XI Febbraio, 1
24019 Zogno -Bergamo
www.monasterofrancescanozogno.it

Monastero Maria Immacolata
Via B. Colleoni, 37
24060 Montello- Bergamo
www.francescanetormontello.it

Monastero Maria Madre della 
Chiesa
P.za San Francesco d’Assisi, 4
www.monasterofrancescano.com

Monastero Madonna delle lacrime
Via Cappuccini, 10
96010 Ferla -Siracusa
https://www.youtube.com/watch? 
v=4Z-jsYcK7o4

All’estero sono presenti in Spagna, in 
Messico, in Polonia.



In pieno inverno dell’anno 1176, un a#o notarile a#esta la 
cessione del terreno su cui edi!care una “domus” di una 

comunità monastica con il relativo Oratorio. 
Oggi vogliamo fare memoria dell’evento proponendo lungo 

l’anno appuntamenti a#raverso i quali farsi domande sul senso 
di un luogo di preghiera alle porte della Grande Metropoli. 

• • •
“Questo luogo si erge nel borgo di Viboldone e la comunità 

monastica che ci vive auspica una rinascita di questo borgo ormai 
fantasma, la sua valorizzazione nella forma di un «abitare genera-
tivo», che abbia i suoi riferimenti nella relazione, la cura, la soste-
nibilità[…]. All’ombra della sua torre la Comunità delle Bene-
de#ine ne custodisce l’eredità comune e cerca di condividere la 
passione per questa realtà e il desiderio di farla vivere, ripensarla 
nell’oggi, renderla più ospitale, creare laboratorio di umanità in 
questo luogo di preghiera.

Non dunque un ricordo museale, non un palcoscenico rumoro-
so: vorremmo proporre occasioni per dare segno di un Dono che 
appartiene alla storia comune, dono di cui anzitu#o rendere grazie. 
Ma anche occasioni per riscoprire e gustare la gratuità di un Luogo 

di preghiera e ospitalità – di bellezza: respirare un genius loci. Occa-
sioni ancora per condividere domande”.  

www.viboldone.com - Via dell’Abbazia, n° 6
20098 San Giuliano Milanese (MI)

È doveroso ricordare un 
membro della nostra 

Opera, Vi#orio Messori, re-
centemente scomparso, che 
!n dal 1987 ha curato una 
rubrica mensile dedicata ai 
monasteri di clausura sulla 
rivista paolina Jesus, intitolata 
Dal Silenzio. 

Il 1987 è proprio l’anno in 
cui si cominciò a pubblicare 
la nostra omonima semplice 
rivista per far conoscere la re-
altà delle claustrali, a volte poco nota anche agli stessi ca#olici praticanti. La nostra 
Conferenza speciale della San Vincenzo de’ Paoli allargò così la sua sfera d’azione 
dalla diocesi all’intera nazione. 

Messori, per alcuni anni, portò all’a#enzione dei le#ori casi concreti di necessità 
raccogliendo generose o$erte a favore di diversi monasteri. Nel maggio 1988 pubbli-
cò un articolo per far conoscere l’Opera anche su Famiglia Cristiana.

Avendo ormai lasciato Torino, scrisse Messori nel gennaio 1993: “Penso spesso 
all’Opera S. Pio X e ne parlo a tu#i, appena posso. Anch’io continuo sempre con la mia 
rubrica su Jesus in favore dei monasteri che mi sembra molto utile non solo per le monache 
ma, forse sopra#u#o, per chi viene sensibilizzato ai problemi e alla spiritualità della clau-
sura”. Causa i sempre maggiori impegni dello scri#ore, nel se#embre 1994, la cura 
della rubrica passò a don Enzo Tramontani di Ravenna, pur restandone Messori re-
sponsabile. Nel se#embre 1995 scrisse: “... il mio cuore, malgrado tu#o, è restato tra il 
Po e la Dora... non potendo poi più partecipare - almeno di persona, ma sempre con l’af-
fe#o e la preghiera... ”. Il giornalino quadrimestrale Dal Silenzio ancora oggi è inviato 
gratuitamente a chiunque voglia avvicinarsi alla vita delle claustrali. 

L’Opera San Pio X ricorda il confratello 
Vittorio Messori

Benede"ine di Viboldone (Milano) 

850° di Fondazione  dell’Abbazia di Viboldone (Milano)

Da questo numero si segnalano alcu-
ne riviste pubblicate da monasteri:

•
“Piccole luci” del monastero delle 
Domenicane di Arezzo, quadrime-
strale. Per info www.monasterodo-
menicane.org
•
“La piccolissima via della Vene-
rabile suor Maria Consolata 
Betrone” delle Cappuccine di 
Moriondo-Moncalieri (Torino), 
semestrale, per info www.consola-
tabetrone-monasterosacrocuore.it
•
“S. Chiara della Croce da Monte-
falco”, delle Agostiniane di Mon-
tefalco (Perugia), trimestrale, per 
info www.agostianemontefalco.it
•
“Beata Pacis Visio” delle Benedet-
tine dell’Abbazia di S. Maria di Ro-
sano, mensile, Rignano sull’Arno 
(Firenze), tel. 055-830.30.06

RIVISTE DEI MONASTERI
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A tu!i, 
benefa!ori e Monache, 

auguriamo una
buona estate, 

nella piena 
comunione

con la volontà 
del Signore

Al Signore chiediamo 
di ricompensare come Lui sa

la vostra generosità nell’aiuto e 
nel sostegno alle Sorelle Claustrali.

Indirizzo per la corrispondenza: 

Opera San Pio X 
Via  XX Settembre, 23  - 10121 Torino

•
Numero telefonico:  

338.8304980   
 •

e-mail: info@dalsilenzio.org
Sito internet: www.dalsilenzio.org

Stiamo lavorando 
 al rifacimento 

del sito Internet…

DAL SILENZIO - Notiziario dell’Opera S. Pio X

Via XX Settembre 23 - 10121 TORINO

----

Conto postale intestato a: Società San 

Vincenzo de’ Paoli Onlus Conferenza San Pio X

IBAN: IT40I 07601 01000 001040179572

ATTENZIONE! Annotate le seguenti coordinate!

È possibile usare anche il conto corrente bancario 

presso INTESA SAN PAOLO intestato a: 

Società San Vincenzo de’ Paoli - Opera S. Pio X 

IBAN: IT79J 03069 09606 100000015669

----

Ai BENEFATTORI ricordiamo che POSTE ITALIANE 

applica la tariffa ridotta sui bollettini di c/c postale 

alle persone di età superiore ai 70 anni.

PROFESSIONI TEMPORANEE, 

INGRESSI IN NOVIZIATO

Redentoriste di S. Agata de’ Goti (Benevento),  

sr. Erminia

Clarisse di Terni, sr. Eleonora Amata

Carmelitane Moncalieri (Torino),    

sr. Lisamarie, sr. Teresa Elia, sr. Francesca Teresa

Domenicane di Pratovecchio (Arezzo),   

sr. Renata

PROFESSIONE SOLENNE

Clarisse di Roma (Via Gasparri),   

sr. Chiara Agnese

Adoratrici Perpetue di Seregno,   

sr. Maria Lucia e sr. Maria Cecilia

Cresce  il seme  della

VITA CONTEMPLATIVA

U ltra novantenne terminò la 
vita terrena, circondata da 

grande fama di santità, suor Maria 
Petra (Nicoletta) Giordano, mona-
ca domenicana per ben 72 anni. 

Nacque a Napoli il 4 luglio 1912 
da famiglia benestante, prima di 
otto !gli. Anche una sorella fu 
monaca e un fratello fu sacerdo-
te. Trasferitasi la famiglia a Roma, 
Nicoletta, frequentò come terzia-
ria domenicana la Chiesa di Santa 
Maria sopra Minerva con un’attenzione grande per i bisognosi. 

Nel 1930 ebbe una “illuminazione interiore” descritta così: 
«Le cose della terra non mi toccavano più, non anelavo che dare 
a Dio amore per amore». Fece un atto di consacrazione privata 
a Dio, successivamente volle entrare nel monastero domenicano 
di Santa Maria del Sasso a Bibbiena (Arezzo). 

Emise la professione solenne nel 1937, il 14 novembre 1941 fu 
eletta maestra delle novizie, nel 1970 fu rappresentante della Fede-
razione dei Monasteri per la revisione delle costituzioni dell’Ordi-
ne Domenicano, secondo le direttive del Concilio Vaticano II. Il 4 
aprile 1975 fu eletta priora del monastero, nonostante i problemi 
di salute. Fu rieletta priora !no all’età di ottanta anni. È stata di-
chiarata venerabile il 18 giugno 2026. 

VIVE NELLA LUCE DI DIO
Benedettine del  

SS. Sacramento di Catania,    

sr. Maria Caterina

25° di professione

Clarisse di Bra (Cn), sr. Carla Cristiana

Clarisse di S. Miniato (Pisa), sr. Maria Patrizia

Clarisse di Camposanpiero (Padova),    

sr. Anna Maria

50° di professione

Cappuccine di Ravenna, sr. Maria Grazia

75° di professione

Francescane Tor-Paderno Dugnano (Mi),  

sr. Maria Santa

monaca domenicana  Venerabile 
Maria Petra Giordano

Riecco S. Giuseppe, compatrono di Torino

ANNIVERSARI
         & RICORRENZE

Il 14 luglio è stato riacquisito 
dal patrimonio artistico della 

Città di Torino un dipinto voluto 
nel 1695 in occasione della procla-

mazione a Compatrono cittadino 
di S. Giuseppe; nella seduta del 31 
dicembre di quell’anno, il Consiglio 
Comunale commissionò l’opera al 
pittore Daniel Seiter (Vienna 1647 
– Torino 1705). La richiesta fu cal-
deggiata dalla Duchessa di Savoia 
Giovanna Battista Nemours su 
ispirazione della carmelitana scalza 
beata Maria degli Angeli (Marian-
na Fontanella, 1661-1717), una 
monaca di clausura che da tempo 
era consigliera dei sovrani e del 
popolo. A poca distanza di tempo, 
venne !rmata la pace che pose !ne 
a una sanguinosa guerra combattu-
ta contro i Francesi.
L’opera di Seiter (Il Patrocinio di San 
Giuseppe e l’Immacolata Concezione 
con Gesù Bambino) è ora esposta in 
Palazzo Madama, sede del Museo 
Civico di Arte Antica. 


